
VII Domenica del tempo ordinario 

Nel Vangelo di oggi possiamo sperimentare  

 parole di Gesù che sembrano difficili, quasi impossibili da vivere. Nel Vangelo di 

Luca, Gesù ci dice: 

“Amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro che vi 

maledicono, pregate per coloro che vi trattano male.” (Luca 6,27-28) 

E ancora: 

“Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro.” (Luca 6,36) 

Ma come si fa? Viviamo in un mondo che ci spinge a rispondere colpo su colpo, 

dove perdonare sembra una debolezza e chi fa del male non merita nulla. Anch’io, 

un tempo, pensavo che il perdono fosse impossibile. 

Poi, la vita mi ha portato a sperimentare la sofferenza, la malattia, il limite. Ho 

toccato il dolore nel mio corpo e nel mio cuore. Ho conosciuto il rifiuto, 

l’incomprensione, l’ingiustizia. Avrei potuto chiudermi nell’odio o nel rancore, ma 

ho scelto un’altra strada: quella di Gesù. 

Gesù non mi ha chiesto di “sentire” il perdono, ma di “sceglierlo”. E, nel farlo, ho 

scoperto una libertà immensa. Perdonare non significa dire che il male va bene, né 

subire in silenzio. Significa consegnare tutto nelle mani di Dio, perché è Lui che 

trasforma i cuori. 

Quando Gesù dice: “Date e vi sarà dato” (Luca 6,38), ci sta svelando un segreto: più 

doniamo amore, più il nostro cuore si riempie. Il perdono è un dono che libera noi 

per primi. E la misura con cui amiamo sarà la stessa con cui saremo amati. 

Oggi voglio affidarmi totalmente a queste parole. Non sempre è facile, ma ogni 

volta che scelgo di amare invece di odiare, di benedire invece di maledire, sento 

che Dio è con me. E questa è la gioia più grande. 

Tu che leggi, forse hai un dolore che ti pesa nel cuore, un torto che non riesci a 

dimenticare. Prova a fidarti di Gesù. Non è debolezza, è forza. La vera forza 

dell’amore. 

E, come dice il Vangelo, “Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre 

vostro.” (Luca 6,36) 

Io voglio provare ogni giorno a esserlo. Vuoi provarci anche tu?  Che ne pensi ?  

Sapessi come e’ bello andare a cercare l’amore che trasforma il cuore ! 

Con affetto , preghiera e gratitudine  

Giusy 


